
Corvetti 

«Cee-Comecon 
accordo 
in vista» 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIÈSA 

•al MOSCA. Gianni Cervelli, 
capogruppo comunista al 
Parlamento europeo, è re­
duce da una serie di colloqui 
con la leadership sovietica 
(ha Incontrato, nel giorni 
scorsi - Insieme ad altri sei 
parlamentari del gruppo -
Andrei Oromlko eTlotr De-
mlcev, rispettivamente pre­
sidente e primo vicepresi­
dente del Soviet supremo 
dell'Una, Anatoll Doorynin, 
segretario del Comitato cen­
trale, e Vladimir Petrovsklj, 
trlmo vlccmlnlstro degli 

iteri). CU chiediamo di fare 
un bilancio di questa visita, 
la prima di una delegazione 
comunista del Parlamento 
europeo In Urss. 

Che c'è di nuovo lo ter» di 
rapporti tri Comunità eu­
ropi! t Unione Sovietica? 

Slamo sulla dirittura d'arrivo 
dell'accordo per la «dichia­
razione comune tra Cee e 
Comecon che, di fatto, co­
stituirà la premessa sia per la 
normalizzazione del rappor­
ti tra I singoli paesi dell Est e 
la Cee (Urss In primo luogo), 
sia per l'apertura di rappre­
sentanze diplomatiche del 
singoli paesi presso la Cee e 
viceversa. 

È Mito un percorso fatico­
so. Perche?' Su quali punti 
•I addensavano gli ostaco­
li? 

Dal punto di vista formale la 
questione più spinosa era II 
problema dello status di Ber­
lino Ovoit. Vi è, tra le forze 
politiche occidentali, chi In­
siste per considerare Berlino 
Ovest come parte del terri­
torio della Rli o, quindi, del­
la Comunità. Da parte sovie­
tica ai ribadisce la necessità 
di riconfermare l'accordo 
quadripartito siglato alla fine 
dolila guerra e si considera 
Berlino Ovest fuori della 
Cee. Questo problema non è 
ancora risolto, ma ho notato 
a Mosca una certa fiducia 
che si potrà arrivare alla fir­
ma entro II semestre durante 
la presidenza tedesca della 
Comunità. In ogni caso la 
nuova fase, che sta ora per 
concludersi - quella aperta 
dalla lettera di Slclov, segre­
tario del Comecon, al presi­
dente Delors, il 14 giugno 
1985 - ha segnato una acce­
lerazione. SI apre ora una fa­
se più avanzata, con proble­
mi nuovi * più concreti che 
ruotano attorno alla doman­
da: quali rapporti si vogliono 
stabilire tra le due parti del­
l'Europa. Il nostro punto di 
vista è noto: noi slamo asser­
tori di un deciso sviluppo 
dell'unione dell'Europa co­
munitaria, che includa prin­
cipi dlsovranazlonalltà. Nel­
lo stesso tempo sosteniamo 
la necessità di una nuova at­
mosfera nell'Insieme del 
continente e una crescita 
dell'integrazione politica ed 
economica tra le due parti 
dell'Europa. 

Che Impresitene hai rica­
vilo da questi colloqui 
DMCOVltl? 

Che si sta cercando anche a 
Mosca di impostare una 
nuova visione del concetti 
d'Integrazione. È un proces­
so in corso che si fonda sul­
l'idea gorbaclovlana di inter­
dipendenza e su quella del­
l'Europa «nostra casa comu­
ne» Netto è ormai II ricono­
scimento della Cee come 
«entità politica» Le lorze 
della sinistra europea posso­
no svolgere un grande ruo­
lo. E chiaro che un progres­
so generale del rapporti di­
pende molto anche da cosa 
Intende fare l'Europa occi­
dentale. 

Ma qui al notano Incertez­
ze, o ihagllo? 

SI. qualche governo euro­
peo occidentale sembra Im­
pegnato su linee diverse. A 
Mosca ho notato la preoccu­
pazione che l'accordo di 
Washington - un evidente 
passo avanti positivo, che ha 
sgombrato l'atmosfera an­
che In Europa - possa esse­
re in qualche modo «accer­
chiato». Credo che I timori 
abbiano qualche fondamen­
to, ma penso che un'Iniziati­
va politica decisa possa 
sbloccare le cose. I sovietici 
hanno di nuovo ribadito tre 
Idee utili: si a una maggiore 
Iniziativa autonoma dell'Eu­
ropa. SI a una maggioro dife­
sa degli Interessi europei. 
No a una dislacco tra Euro­
pa e Usa, A noi hanno ripe­
tuto che ciò non conviene a 
nessuno, perché un nuovo 
assetto dello relazioni Inter­
nazionali deve fondarsi sulla 
fiducia tra tutte lo parti 

Il premier cecoslovacco 

«Motivi politici hanno 
impedito per due volte 
le necessarie riforme» 

La Primavera di Praga 

«Non intendo analizzare 
l'intervista all'Unità 
di cui tanto si parla» 

Strougal come Dubcek 
Abbiamo perso 20 anni 
«La politica di apertura ha bisogno di tolleranza». 
Così ha dichiarato il presidente del governo ceco­
slovacco parlando con alcuni giornalisti della Rfg 
alla vigilia della visita a Praga del cancelliere Kohl. 
E l'organo del Pcc «Rude Pravo» scrive che «biso­
gna dar vita a un'atmosfera di fiducia reciproca, 
rimuovendo gradualmente stereotipi antiquati nei 
rapporti tra Est e Ovest». 

LUCIANO ANTONETTI 
• • «Motivi politici, precise 
barriere politiche hanno Im­
pedito per due volte, alla line 
degli anni Cinquanta e negli 
anni Sessanta, la realizzazione 
della necessaria riforma eco­
nomica». Ora si avvia una ter­
za tappa, «se tardiamo perde­
remo, se saremo tempestivi 
vinceremo». Queste alcune 
delle affermazioni, Inedite e 
certamente di grande rilievo 
pronunciate dal presidente 
del governo cecoslovacco Lu-

bomìr Strougal In un collo­
quio con alcuni giornalisti del­
la Germania federale alla vigi­
lia delia visita a Praga del can­
celliere Helmut Kohl, riporta­
te tra l'altro dalla Frankfurter 
Rundschau. Ma Strougal non 
si è fermato qui: ha ricono­
sciuto che dal 1970 è comin­
ciato il declino economico di 
un paese già ai primi posti del­
la graduatoria mondiale, che 
oggi decisivo è II fattore tem­
po. È la prima autorevole con­

ferma alla denuncia fatta da 
Alexander Dubcek nella sua 
ormai celebre Intervista a l'U­
nità, nella quale affermava 
che si erano persi venti anni. 

E lo stesso Strougal, spon­
taneamente, senza alcuna sol­
lecitazione, ha fatto il nome 
del simbolo della «Primavera 
di Praga». Richiamando e sot­
tolineando una frase pronun­
ciata dal nuovo segretario ge­
nerale del partito MiloS Jakes" 
(«Più democrazia significa più 
socialismo») ha detto che es­
sa apre certe possibilità e ha 
continuato. «Dubcek ha rlla-
clato un'Intervista a l'Unità. 
Se ne parla su tutta la stampa 
mondiale. Non intendo ana­
lizzarla in questa sede. Ma una 
cosa manca: l'autore non è 
abbastanza autocritico». E for­
se per farsi perdonare l'auda­
cia delle cose già dette ha 
soggiunto: «Era un uomo trop­
po debole per quella fase». 

Naturalmente, I giornali ce-

Da oggi la conferenza nazionale del Pcb 

Perestrojka alla bulgara: 
al centro avrà l'autogestione 
Oggi e domani, a due anni dal suo tredicesimo 
congresso, Il Partito comunista bulgaro, In una 
conferenza nazionale, farà il punto delle trasfor­
mazioni economiche, politiche e istituzionali che 
hanno investito II paese e che hanno per obiettivo 
la realizzazione di quello che a Sofia viene definito 
un «nuovo modello nazionale di socialismo per la 
Bulgaria degli anni Novanta e oltre». 

ROMOLO ÒACCAVAU 
• • SOFIA. Lanciata un po' in 
sordina, la «pereatro|ka» alla 
bulgara subì una brusca Im­
pennata lo scorso luglio, 
quando II Comitato centrale 
del Pcb decise, secondo uno 
slogan di Todor Jlvkov, una 
•svolta di 180 gradi» nella ge­
stione dell'economia, accom­
pagnata da un cauto ma non 
meno significativo processo 
di democratizzazione politica 
e di rllorme Istituzionali. Il 
perchè dell'accelerazione è 
stato spiegato In novembre 
dallo stesso Jlvkov. «Tutto ciò 
- egli ha detto - ha consentilo 
di portare In seno al popolo e 
al partito la chiarezza Indi­
spensabile e di evitare le ten­
sioni che sarebbero inevitabil­
mente esplose». Olà la com­
posizione della conferenza 
nazionale è, In un certo senso, 
il frutto di una riforma Istitu­
zionale. I delegati sono stati 

Infatti eletti in dicembre e 
gennaio dal congressi costitu­
tivi del partito nelle nove gran­
di regioni nelle quali il paese è 
stato suddiviso In sostituzione 
delle 28 circoscrizioni create 
un trentennio fa e che si erano 
trasformate in centri di potere 
burocratico e di privilegi. 

Subito dopo II plenum di lu­
glio, l'Assemblea nazionale 
«.Parlamento) nominò una 
commissione Incaricata di ri­
vedere Il testo della Costitu­
zione. In programma c'è tra 
l'altro l'attribuzione di nuove 
competenze all'organo legi­
slativo che dovrebbe altresì 
riunirsi con più frequenza che 
nel passato. Il parallelismo tra 
apparati di partito e di Stato 
dovrebbe scomparire. Certo, 
Il Pcb manterrà II suo ruolo 
dirigente, ma ciò a livello poli­
tico mentre le decisioni ope­
rative saranno riservate ai 

competenti organi ammini­
strativi ed ecohuinlcl con II 
convolgimento di tutti i lavo­
ratori in un sistema di «auto­
governo» sia nelle aziende 
che nelle strutture territoriali. 
Il sistema elettorale è stato già 
modificato e prevede nelle 
elezioni regionali e locali del 
prossimo febbraio, due o più 
canditati concorrenti per ogni 
singolo incarico. Decisioni su 
problemi che coinvolgono la 
gente verranno sottoposte a 
referendum. 

Nel quadro del cambia­
menti, lo scorso agosto è sta­
to deciso l'abbandono di for­
me burocratiche di «culto del 
dirigenti». In conseguenza di 
ciò sono scomparse dagli edi­
fici pubblici le grandi fotogra­
fie del maggiori leader del 
partito e dello Stato, è stata 
proibita l'erezione di busti e 
monumenti a personalità an­
cora viventi, le decorazioni 
verranno concesse soltanto 
per meriti acquisiti e non In 
occasione di compleanni, dal­
le strade e dalle piazze sono 
state tolte parole d'ordine di 
propaganda divenute puro 
formalismo. Su un piano più 
sostanziate, sono stati aboliti i 
privilegi politici nell'accesso 
del giovani alle università e 
scuole superiori. 

Ma è sul terreno economi­
co che il processo si propone 

di Incidere In profondità. La 
parola d'ordine del nuovo si­
stema e «autogestione». Con 
essa si Intende sia una raffor­
zata indipendenza delle 
aziende che un ampliamento 
del diritti dell* maestranze, 
compreso il diritto di eleggere 
direttori e capisquadra. Lo 
stesso concetto di proprietà 
socialista è stato rielaborato e 
ora essa è prevista sotto le for­
me di proprietà statai», coo­
perativa, comunale, di gruppo 
« Individuale. I beni di pro­
prietà statale, sulla base di 
precise regole contrattuali, 
vengono consegnati in «ge­
stione e sfruttamento al collet­
tivi di lavoro». Affinché questi 
operino «tenendo conto degli 
Interessi del singolo, delle 
maestranze, e della società» 
lo Stalo utilizzerà gli strumenti 
del prezzi, dei salari, del fisco 
e del credito. Aumenti di 
prezzi al dettaglio per II mo­
mento non sono previsti, ma 
non si escludono per il futuro, 
anche se ogni decisione con­
creta sarà présa dopo prelimi­
nari consultazioni con la po­
polazione. 

La pianificazione rimarrà, 
ovviamente, ma verrà artico­
lata In modo nuovo. A livello 
nazionale è stata abolita la 
struttura settoriale di gestione. 
DI conseguenza sono stati 
sciolti I ministeri e gli altri or-

roslovacchl, che non hanno 
fatto parola fino a oggi dell'In­
tervista, hanno ignorato an­
che questa parte del colloquio 
di Strougal con I giornalisti te­
desco occidentali. 

Intanto nella capitale ceco­
slovacca, Ieri, diplomatici e 
membri della delegazione, 
che con Kohl da martedì sono 
n visita ufficiale, si sono In­
contrati con alcuni esponenti 
di Charta 77 Ira I quali uno 
degli attuali portavoce, lo sto­
rico Milos Hàlek, due ministri 
dell 968, JIHHàiek e Vladimir 
Kadlec, e l'ex portavoce di 
Charla Radlm Paious. Un altro 
degli attuali portavoce, Stani-
slav Devaty non ha potuto re­
carsi all'Incontro perché ne 6 
btato Impedito dalla polizia, 
Allo stesso Devaty, che è an­
che un esponente del Vons 01 
Comitato per la difesa degli 
ingiustamente perseguiti) so­
no state sequestrate delle car­
te, tra cui un elenco delle vitti­

me della repressione e della 
discriminazione. 

Sono questi segnali politici 
contraddittori, che testimo­
niano di una fase di assesta­
mento e di ricerca di nuovi 
squilibri politici a Praga, dopo 
la sostituzione al vertice del 
partito? Certo è che nella ca­
pitale cecoslovacca si molti­
pllcano le voci di una prossi­
ma riunione del Comitato 
centrale che «dovrebbe af­
frontare Il problema dei qua­
dri». Per 11 momento, però, è 
stato reso noto che lo 6tesso 
Ce si riunirà il prossimo 24 
febbraio, In seduta solenne e 
straordinaria, per celebrare il 
40* anniversario del febbraio 
1948. 

E un altro dato è certo: lo 
sforzo che I governami ceco­
slovacchi fanno per migliora­
re I rapporti commerciali con 1 
paesi Industrialmente avanzati 
per ovviare alle difficoltà e ai 
ritardi della loro economia. In 

Todor Zivkov 

ganiaml che se ne occupava­
no. La direzione dell'intera 
economia, comprese le finan­
ze, è ora affidata ad un mini­
stero per l'Economia e la pia­
nificazione, affiancato da altri 
due ministeri per le Relazioni 
economiche con l'estero e 
per l'Agricoltura I tre dicaste­
ri si occuperanno della strate­
gia dello sviluppo nel campi di 
loro competenza. La gestione 
corrente è riservata alle azien­
de che elaboreranno I propri 
piani. 

Il progetto riformatore, co­
me si vede, è ambizioso. Oc­
corre però ricordare che in 
Bulgaria riforme più volte an­
nunciate si sono poi arenate 
nella pratica. C'è da augurarsi 
che questa volta riserve e resi­
stenze, che pure vengono 
apertamente ammesse, non 
prendano di nuovo il soprav­
vento. 

questo quadro si svolge la visi­
ta di Kohl, accompagnato tra 
gli altri dal ministro dei Tra­
sporti (si parla infatti di un 
probabile accordo sulla navi­
gazione fluviale tra 1 due pae­
si), dal vicepresidente del 
gruppo parlamentare Cdu-
Csu, che è anche un esperto 
dei problemi della sicurezza, 
e dal suo consigliere per la po­
litica estera. Olà oggi la Re­
pubblica federale di Germania 
è II primo partner occidentale 
della Cecoslovacchia. Infine, 
tra gli argomenti del colloqui 
praghesi, vi è quello relativo 
all'ecologia Da qualche tem­
po la stampa cecoslovacca 
dedica non poca attenzione 
alle questioni della difesa del­
l'ambiente divenute urgenti: si 
è parlato di una partecipazio­
ne di Bonn alla costruzione di 
impianti di desollorizzazlone 
per le centrali a carbone ce­
coslovacche. 

Armamenti 

Nuovo 
round 
a Vienna 
••VIENNA. I negoziati per la 
riduzione delle forze conven­
zionali in Europa centrale 
(Mbtr) tra Nato e Patto di Var­
savia riprendono oggi a Vien­
na dopo la pausa natalizia. SI 
tratta della 44* sessione dei 
colloqui che si protraggono 
ormai da 14 anni senza alcun 
nsultato significativo. 

All'ultima riunione di di­
cembre, prima della pauaa na­
talizia, da entrambe le pani fu 
espressa «delusione» per l'an­
damento dei negoziati I quali 
del resto sono ormai passati in 
secondo piano dopo l'avvio, 
un anno fa, sempre a Vienna, 
dei contatti informali tra 1 1S 
paesi della Nato e i sette del 
Patto di Varsavia per la defini­
zione di un mandato per una 
conferenza sul disarmo con­
venzionale «dall'Atlantico agli 
Urali». Qualora intatti i collo­
qui informali facessero regi­
strare progressi concreti, re-
ventuale nuova conferenza. 
sul disarmo convenzionate in­
globerebbe anche le trattative 
Mblr. 

I paesi dell'Est europeo -
come risulta da recenti dichia­
razioni di parte orientale - po­
trebbero presentarsi a questo 
nuovo round di negoziati 
maggiormente disposti a ce­
dere sulta questione contro­
versa delle verifiche. 

~—"—"—-— L'Aeritalia cerca collaborazione per la costruzione dei propri velivoli 
in un mercato che fa gola ai paesi industrializzati 

Il «made in Italy» nel sud-est asiatico 
Avremo aerei italo-indonesiani o italo-malesi? A 
Singapore, all'Asian Aerospace, l'industria del no­
stro paese sta offrendo collaborazioni dì questo 
tipo alle nazioni del Sud-Est asiatico. Il mercato 
asiatico in rapidissima crescita rappresenta una 
torta gigantesca che fa gola ai maggiori paesi indu­
strializzati in competizione sia per le produzioni 
civili c h e militari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M SINGAPORE 11 Sud-est 
asiatico? «È il mercato per ec­
cellenza» dice il generale Ful­
vio Ristori dirigente dell'Aeri-
talia. È stato calcolato che ne­
gli ultimi dieci anni il movi­
mento della gente, nel tra­
sporto aereo, è aumentato, In 
questa parte del mondo, dì 
ben 700 volte «E allora-con­
tinua Ristori - bisogna orien­
tarsi verso queste 2one» In­
somma Oorìa e Andreottl nel 
loro viaggio di inìzio d'anno 
hanno aperto la strada ed ec­
co che l'industria aerospazia­
le nazionale tenta di racco­
gliere ( primi (rutti. L'obiettivo 
è ambizioso: non si traila sola­
mente di vendere un altro po' 
di «made In Italy» ma di espor­
tare egemonìa tecnologica e 
culturale 

L'occasione è offerta 

dali'«Asìan Aerospace 90» do­
ve aerei civili e militari, radar, 
armamenti, elicotteri sono in 
bella mostra Singapore che 
vuol succedere ad Hong Kong 
nel traffici e nel businnes ha 
organizzato le cose alla perfe­
zione E tutti, a cominciare da 
Stati Uniti e Francia, sono In 
competizione per entrare In 
questo mercato che promette 
sviluppi rapidissimi 

Ecco allora la proposta Ita­
liana offrire qui ad industrie 
locali, di Singapore ma anche 
se vogliamo della Malesia e 
dell'Indonesia (e guarda caso 
sono proprio ì paesi visitati dal 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli Esteri) uno 
«scambio di collaborazione». 
Detto In altre parole trovare 
nel Sud-est asiatico Industrie 
che collaborino alla realizza­

zione di velivoli italiani. Azien­
de, cioè, che facciano manu­
fatti a bassi costi che poi l'Ae-
rltalia assemblerà nei suoi sta* 
billmenti italiani. Del resto un 
rapporto di collaborazione di 
questo tipo è già iniziato In 
modo proficuo con la Cina 
che sta producendo le porte 
dell'Air 42. Il governo di Pe­
chino non ha ancora formaliz­
zato l'acquisto del biturbina 
italo-francese ma dopo aver 
acquisito la tecnologia ora pa­
re che sia davvero orientato a 
far partire l'ordine per uno 
stock considerevole 

È paradossale ma è cosi, il 
«Colibrì» messo sotto accusa 
dai piloti italiani e ancora 
bloccalo dopo l'incidente di 
ottobre, sul mercato interna­
zionale «tira» come un mulo, 
L'aereo ha avuto un indubbio 
successo. «A tutt'oggl - dice­
vano ien mattina I responsabi­
li del consorzio Internazionale 
Aentalia-Aerospatlale - gli or­
dini sono quasi 250, Ma arri­
veremo a vendere non meno 
di 650 macchine». Fino al 
1991 le linee di produzione di 
Pomigllano d'Arco e di Tolosa 
sono tutte Impegnate e si vuo­
le passare dalla costruzione di 
5 a 7 velivoli al mese. Ed ecco 
perché si vogliono trovare 
partner che offrano prodotti 
manifatturieri a basso costo e 

che in un secondo momento 
possano acquistare il velivolo. 
Cosi oggi sì vende un aeropla­
no Comunque è bene ricor­
dare che la penetrazione nel 
Sud-est asiatico è stata opera 
innanzitutto dell'Aermacchi 
che ha venduto qualche anno 
fa I suoi caccia leggeri Mp339 
alla Malesia e poi dell'Agusta 
che ha dato i suoi 5211 a Sin­
gapore 

l'altro cavallo di battaglia 
che l'Aeritalia presenta alPA-
sian Aerospace è il caccia tat­
tico e da addestramento Am-
X costruito in collaborazione 
con la stessa Aermacchi e con 
la brasiliana Embraer E qui il 
discorso si fa un pochino più 
complicato. Americani e fran­
cesi sono In grande lotta per 
vendere I loro aerei da com­
battimento F16 e Mlrage 
2000, macchine supersoniche 
e ultrasofisticate 11 caccia 
americano, tuttavia, sembra 
averla «puntata. Dopo la Thai­
landia e l'Indonesia ecco an­
che Singapore che ha ordina­
to una quindicina di esemplari 
del Jet statunitense. Ma la Das-
sauft, azienda costruttlce del 
Mlrage, e il governo francese 
non demordono. Il Sud-est 
asiatico non vuole II Mlrage? 
Ebbene lo tìpresentlamo 
un'altra volta - dicono i diri­
genti d'oltralpe - assieme a 

tutta la famiglia degli elicotten 
da combattimento, al velivolo 
leggero Alfajet e al trireattore 
Falcon 900 «Non vogliamo 
essere da meno degli ameri­
cani» sussurrano i francesi 
Sicché gli italiani hanno un 
bel daffare nel convincere In­
donesia e compagnia che 
l'Am-X, come dice il generale 
Ristori, -è il velivolo ideale per 
questi teatri operativi». Jet su­
personico da attacco al suolo, 
l'Am-X è caratterizzato, dico­
no i tecnici, da «alta stabilità 
laterale» e quindi in grado di 
Incassare raffiche nemiche 
senza per questo soccombe­
re. E alla fine questo discorso 
sembra addìnttura che stia 
per passare il governo di Gia­
carta è molto interessato al 
velivolo italo-brasiliano e, in 
cambio di produzioni di alcu­
ne parti, chissà che in tempi 
brevi non si arrivi ad un me­
morandum di spesa. Facendo 
rimanere Usa e Francia a boc­
ca aperta 

Anche per l'Am-X comun­
que vale il discorso fatto per la 
l Atr42. Dell'aereo, che sta en­
trando ora tn produzione di 
sene, si pensa di costruirne 
b 700 esemplan. 350 sono 
stati già ordinati dalle forze ar­
male dei paesi costruttori, l'al­
tra metà sarà per l'esportazio­
ne In lista d attesa per il mo­

mento ci sono la già citata In* 
donesia, il Portogallo, l'Ar­
gentina. 

Insomma l'Italia 6 venuta 
qui a Singapore per vendere 
armi? «Non siamo certamente 
mercanti di cannoni» afferma 
Ristori, «Questa è altissima 
tecnologia e anzi siamo ama­
reggiati e penalizzati dalle re­
centi leggi sulle esportazioni 
che ci mettono sullo stesso 
piano di chi vende bombe o 
mine». «Con la Francia che 
cerca a tutti i costi la leader­
ship nella ricerca aerospaziale 
nel vecchio continente che di 
fatto auspica - commenta Ri­
stori - un'Europa a due veloci­
tà noi dobbiamo essere den­
tro il club aerospaziale e mar­
ciare in avanti». Ecco dunque 
profilarsi e consolidarsi l al­
leanza con Gran Bretagna e 
Germania per il futuro caccia 
europeo del 2000 (Efa) e più 
in generale anche per progetti 
di altn velivoli e programmi 
spaziali Non sì vuote rimane­
re indietro, ecco la sostanza. 
né agli Usa né alta Francia, Ed 
è propno per questo che l'in­
dustria aerospaziale italiana 
guarda con malessere al ten­
tativo messo in atto dagli ame­
ricani che vogliono portare 72 
FI 6, espulsi dalla Spagna, in 
qualche base del nostro pae­
se. «Significherebbe - si dice 
- una ulteriore subordinazio­
ne tecnologica» 

Nessuna cura 
per l'Aids 
fino al Duemila 
Proleggere la maggioranza contro la minacciosa Insi­
dia portata da una minoranza. Ecco l'ottica in cui si 
instaura il grande programma di informazione e rie­
ducazione lanciato al vertice londinese dei 140 paesi 
in lotta contro l'Aids. Il convegno è del tutto carente 
di speranze o prospettive sul fronte medico-scientifi­
co. Quelle che abbondano, invece, sono le proposte 
per una campagna di propaganda, da qui al Duemila. 

DAL NOSTRO COHHISPONOCNTt 

ANTONIO MONDA 
• I LONDRA. Il vertice mon­
diale sull'Aids è (ermamente 
deciso a tarsi promotore di 
programmi di difesa, tu scala 
globale, capaci di arrestare la 
tremenda diffusione di un 
morbo che non perdona. La 
difficoltà sia nella scelta del 
mezzi per tradurre in atto tale 
Intenzione. Il convegno del 
140 paesi naviga ancora alla 
ricerca di un codice di con­
dotta affidabile autorizzando 
per questo la critica delle 
«molte parole e pochi fatti». 
Non a caso II tema In discus­
sione, Ieri, era intitolato «dalla 
teoria alla pratica», ossia I pla­
ni dettagliati per gruppi speci­
fici. 

L'unica arma, al momento, 
è quella propagandlstlco-edU' 
catlva, vale a dire informazio­
ne sul metodi di prevenzione 
disponibili accompagnata dal 
massimo di persuasione affin­
ché I gruppi a rischio modifi­
chino volontariamente i «mo­
di personali e privati In cui la 
malattia di solito si comuni­
ca». L'ambizione della confe­
renza londinese e quella di 
promuovere una «crociata», 
ovvero una «battaglia per 
cambiare il comportamento 
umano». I gruppi a rischio, 
chiaramente identificati, sono 
gli omosessuali e I tossicodi­
pendenti, Per questa via, l'o­
biettivo della campagna ri­
schia di restringersi pericolo-
sementa In modo unilater-le. 

Nella sua prolusione Inau­
gurale, intatti, la principessa 
Anna aveva parlato della ne­
cessiti di proteggere le «vitti­
me Innocenti» che apparten­
gono alla maggioranza, dalla 
minaccia dei gruppi di mino­
ranza che, apparentemente, 
non sono altrettanto «inno­
centi». Ecco perché al riscon­
trava ieri un certo Imbarazzo 
in sede di conferenza e una 
notevole polemica fuori di es­
sa. 

Una larvata 
manovra repressiva 

Le associazioni per i diritti 
civili e gli organismi volontari 
di protezione (come lo Mg-
glns Itasi) criticano la distin­
zione di presunta «colpevo­
lezza» introdotta al vertice 
rrché, secondo loro, questa 

la radice della discrimini-
zione, da qui passa una larvata 
manovra repressiva Incentrata 
sulla ghettizzazione del malati 
di Aids insieme alla crescente 
persecuzione del settori gay. 
•Ci saremmo aspettati un di­
battito più (ranco ed aperto 
sul pencolo che ci minaccia 

tutti quanti • si dice », un mag­
giore sforza organizzativo < fi­
nanziarlo per potenziare le ri­
cerche sul vaccino Insieme ad 
un vero spirito comunitario 
senza preclusione alcuna», 

Come proteggere la mag­
gioranza di fronte all'avana» 
di un virus che è il portato di 
una minoranza? Questi è I* 
domanda centrale attorno a 
cui ruotano I lavori del conve­
gno. Due sono I messaggi che 
emergono. Uno, le dire tono 
In aumento, il periodo di Incu­
bazione non permette di (ne­
re esatti ma ci si può attende­
re un milione di malati, tn tut­
to il mondo, entro la seconda 
meta degli anni 80. Due, I pro­
grammi di Informazione, pro­
paganda, persuasione, p a h » 
no essere efficaci, devono ga­
rantire la «diga» perché tona 
l'unico mezzo per combattere 
l'Aids. 

Nessuna novità 
prima del Duemila 

SI cita l'esemplo di Sin 
Francisco dove la comunità 
gay, bombardata da ammoni. 
menti, consigli e tanti paura, 
ha cominciato a rispondere 
come dimostrano le statisti­
che dal momento che l'Inci­
denza del morbo Dare ila an­
data declinando. Si vuole che 
la stessa operazione venga ri­
petuta in tutti i paesi dalla 
Thailandia al Kenla, dal Brail­
le all'Australia • all'Europe. 
Questo è il «fronte» che si vuo­
le creare per impedire la dlflu-
sione. Il dottor Eventi Coo-

Ber, «chirurgo generile» degli 
sa, ne è ataoiutarnente con­

vinto menu» ripete cita, Mi 
versante medico-scientifico, 
non c'è da attendarsi novità 
alcuna prima 4*1 Duemila: 
•Una cura è Impossibile pre­
vederla e (orse non ci sari 
mai, al massimo potremo arri­
vare a produrre un farmaco 
(del tipo Alt) capace di arre­
stare il virus, Nel frsltampo, 
possiamo solo Impegnarci a 
rieducare la gente». 

Ecco dunque come riaffio­
ra, anche In questa lede, Il di­
scorso sulla «cintura di sicu­
rezza» imperniati su Ipotesi 
come quella di costituire un 
test obbligatorio (e ripetuto) 
per certi gruppi d'età, oltre ad 
un esame virologico segreto 
per ogni donna In stato di gra­
vidanza. Idee come queste da 
tempo vengono esplicitamen­
te caldeggiate da medici co­
me R. Redlìeid dell'Esercito 
Usa e C. Keyworth, ex consi­
gliere sanitario del presidente 
Reagan. 

Oggi Mikulìc vede Golia 
Il premier jugoslavo a Roma 
I rapporti economici 
tema centrale della visita 
ara ROMA II primo ministro 
jugoslavo Branko Mtkulic ini­
zia oggi una visita ufficiale di 
tre giorni in Italia. Primo atto 
concreto, alle 13, sarà la firma 
di un memorandum d'intesa 
tnennale per la cooperazione 
economica e finanziaria tra i 
due paesi, Alla cerimonia pre-
senzierà il premier Italiano 
Goria. Mikulic. che ha G0 anni, 
e guida il Consiglio esecutivo 
federale dalla metà del 1986, 
oltre a Goria vedrà net pome­
rìggio il presidente della Re­
pubblica Cossiga e i presidenti 
delle due Camere, Spadolini e 
lotti Venerdì ci saranno col­
loqui tra Andreotti e il neoml-
nistro degli Esteri iugoslavo 
Loncar. Poi la delegazione iu­
goslava, che comprende un 
folto gruppo di imprenditori, 
avrà un incontro con una rap­
presentanza della Conflndu-
stria. Sabato Mikulic sarà rice­
vuto dal Papa. 

L'economia sarà il tema do­
minante della visita. Belgrado 
vive una crisi acutissima rive­
lata dalle dire del suo debito 
estero (oltre 19 miliardi di 
dollari) e dell'Inflazione 
(160*). L'accordo che sarà si­
glato quest'oggi consentirà al­

la Jugoslavia di ottenere par la 
prima volta crediti agevolati 
dall'Italia sulla base della nuo­
va legge sulla cooperatone 
allo sviluppo. In totale gli aiuti 
italiani ammonteranno a circa 
350 miliardi di lire. Olà sono 
pronti S30 progetti di coopc­
razione. 

Da parte iugoslava c'è mol­
ta attesa per la visita di Miku­
lic. L'agenzia Tanjug ha defini­
to l'Italia «il più grande e il più 
importante, per molli versi, 
partner della Jugoslavia tta i 
paesi vicini». Con un Inter­
scambio che nel 1987 è stato 
di 2.900 miliardi di lire Roma 
viene subito dopo Mosca e sta 
oramai sopravanzando Bonn 
nella graduatoria dei rapporti 
commerciali che Belgrado in­
trattiene con l'estero. 

L'attenzione particolare 
che l'Italia dà alle relazioni 
con la Jugoslavia ha anche 
motivazioni politiche Impor­
tanti, per II ruolo particolare 
che questo paese ha svolto e 
svolge tuttora in ambito Inter­
nazionale, nel movimento dei 
non allineati e nei rapporti 
con I paesi europei dell'Est e 
dell'Ovest. Una Jugoslavia sta­
bile e in buona salute * Insom­
ma Interesse generale. 
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